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VITTORIA SULLA MORTE

Ogni giorno tante persone muoiono nel mondo, ma solo quando muoiono le persone che sono più vicine a noi, allora cominciamo a pensare seriamente alla morte. In queste occasioni è inevitabile non solo pensare ma anche parlare di questo argomento con gli altri. E molte volte qualcuno dice: “No, meglio non pensare alla morte!” – Questo è un errore gravissimo! E’ come salire su una barca e navigare su un fiume, sapendo che ad un certo punto questo fiume si trasforma in una cascata e quindi, se si prosegue, è inevitabile precipitare e forse morire. Ma se in tempo utile ci si accosta alla riva e si scende, allora si eviterà la morte. Noi dobbiamo sempre ricordarci che la nostra vita sulla terra prima o poi finirà, ma questo non per disperarci ogni giorno al pensiero della morte. Perché per noi che crediamo in Gesù Cristo e che lo abbiamo accettato come nostro Signore e Salvatore, la morte non ci fa paura perché è solo un passaggio, una porta che si apre nell’eternità. Per alcuni la morte è la fine di tutto, per altri è una cosa spaventosa ma per noi è una porta che ci conduce nella nostra vera patria: il Cielo! L’Apostolo Paolo che possedeva nel cuore la vita nuova in Cristo, ha scritto: “O morte, dov’è la tua vittoria? O morte, dov’è la tua freccia mortale?” (I Corinzi 15:55)  

Se siamo rinati in Cristo non avremo nessuna paura al pensiero che un giorno moriremo perché il Signore Gesù Cristo, che è la vera Vita e vive dentro di noi, quando verrà quel giorno, ci porterà con Lui nel Suo Regno. 

E tu, caro Amico o Amica, possiedi la nuova vita in Cristo?  

                                                                                                           Vostro

                                                                                                   Amedeo Bruno 

LA MIRACOLOSA GUARIGIONE DI MIA MADRE
Testimonianza di Giuseppe Settembre

Cari Amici, voglio raccontarvi una meravigliosa esperienza che ho fatto con Dio. Tutto cominciò il 2 dicembre del 2006. Portammo mia madre in ospedale perché aveva la gamba destra gonfia. I medici dissero che aveva una trombosi. Un dottore disse a mio padre: “E’ incredibile! Mi stupisco come mai sua moglie è ancora viva, perché in questi casi già dovrebbe essere morta!” – I dottori studiarono bene il caso per capire la causa della trombosi, e videro che era stata causata dallo schiacciamento della vena principale della gamba destra a causa di un tumore. I dottori dell’ospedale di Termini Imprese decisero di portare mia madre all’ospedale di Palermo per essere  sicuri se era giusto quello che avevano detto. Lì, dopo che furono fatti tutti gli esami medici, la diagnosi di tumore fu confermata. Si, mia madre aveva un tumore maligno nelle ovaia, e in più era già tutta piena di tumore dal collo fino alle ovaia; per i medici le restava solo un mese e mezzo di vita. I dottori dissero a mio padre di portarla a casa e di starle molto vicino in attesa della morte, perché presto sarebbero cominciati i dolori e i sintomi tipici della malattia: vomito, febbre alta, dolori e altro.

Quando seppi tutta la gravità della malattia di mia madre, mi sembrò come se tutto crollasse intorno a me, come se la mia vita si spezzasse, mi sentivo soffocare. E dissi: “Perché? Cosa ho fatto contro Dio?” – Ma non dissi questo con rabbia, né con ribellione. Sapevo che si deve accettare la volontà di Dio e non davo a Lui la colpa per la malattia di mia madre. Però mi sentivo completamente solo senza nessuno che mi consolasse, ma Dio non mi ha mai abbandonato ed è stato l’unico che mi è stato sempre vicino. Ricordo che quando seppi la notizia volevo morire. Quella sera decisi di fare un giro con la mia macchina nuova, non volevo subito tornare a casa, volevo dimenticare le mie preoccupazioni. Dentro il mio cuore ero molto triste e afflitto e mi sentivo soffocare; ma all’improvviso sentii una mano dentro al mio cuore che mi toglieva tutta la tristezza e l’angoscia, e mi sentii felice e gioioso. Felice e gioioso in un momento come questo? Si, felice e gioioso, e ringraziai Dio perché capii che Lui mi aveva liberato delle mie tristezze e dalle mie angosce. 

I giorni passavano, ma mia madre non soffriva di nessun dolore o sintomo della malattia, anzi continuava a stare bene, mangiava, beveva, rideva, faceva una vita normale e tutti erano meravigliati. Un giorno una dottoressa ci disse di fare nuove visite per vedere com’era la situazione. Così mia madre fu di nuovo ricoverata in un ospedale di Cefalù e fece tutti gli esami necessari. Pochi giorni dopo i risultati erano pronti. Questa volta ci fu detto addirittura che mia madre poteva morire all’improvviso perché avevano trovato anche un embolia polmonare che stava per manifestarsi perché il tumore si stava allargando nella trachea e presto avrebbe chiuso il passaggio dell’aria nei polmoni. Questa notizia ci addolorò tanto: prima la trombosi, poi il tumore, ora l’embolia polmonare! Mio padre domandò alla dottoressa se ormai non c’era più nulla da fare. La dottoressa confermò che ormai non c’era più nulla da fare. Nonostante sapessi tutto questo, io ero un po’ tranquillo perché Dio mi rassicurava facendomi capire che alla fine tutto sarebbe finito bene, ma non capivo. Poi mi ricordai che una volta mia madre mi raccontò (prima che accadesse tutto questo) che il Signore le era apparso e le aveva detto: “Tu guarirai; per ora no, ma guarirai.” – Certo! Dio già sapeva quello che mia madre doveva passare, perciò la rassicurò prima. La prima volta che andò all’ospedale, prima che le fosse diagnosticato il tumore, mia madre vide di nuovo il Signore Gesù Cristo, seduto sul suo trono, che le sorrideva, e questo era molto rassicurante. I giorni continuavano a passare e mia madre stava sempre bene, addirittura la trombosi si stava sciogliendo e la gamba tornava normale. Un giorno, mentre ero in Chiesa, mi sentivo molto triste e pregavo il Signore che facesse un grande miracolo in mia madre. Fui rapito in spirito e vidi mia madre, alcune persone e Gesù Cristo davanti a mia madre che le metteva la mano nel ventre. Io mi avvicinai e pregai il Signore di guarire mia madre, e aggiunsi: “Ma sia fatta la tua volontà, Signore.” -  Gesù mi guardò e mi disse: “Giuseppe, non temere, io ho guarito tua madre!” – La sua voce era amorevole. Poi mi fece vedere l’interno del corpo di mia madre pieno di tutto il tumore, non c’era un angolo pulito, e improvvisamente tutto il nero del tumore scompariva riunendosi in un unico luogo, nelle ovaie, e il resto del corpo era pulito tranne alcune piccolissime cellule nel polmone. Portammo di nuovo mia madre all’ospedale di Cefalù per richiesta della dottoressa che era meravigliata che mia madre stesse ancora bene. Un dottore disse a mia madre: Lei mangia? – Mia madre rispose: Si – Lei cammina? -Si – Lei va in bagno? – Si – I dottori erano stupiti, e alla fine scoprirono che l’embolia polmonare era scomparsa così come il tumore non era più in tutto il corpo, ma solo nelle ovaia e adesso si poteva fare qualcosa. Alcuni dottori però non volevano toccarla per paura della trombosi ancora in corso, ma un solo dottore decise di tentare l’operazione. C’era comunque il rischio che mia madre morisse durante l’intervento oppure potevano aprirla e richiuderla senza poter fare nulla. Tre giorni prima di essere operata, mentre dormivo, il Signore Gesù Cristo mi parlò di nuovo. Prima sentii suoni di trombe, poi la Sua voce mi diceva: “Tua madre ce la farà e ritornerà a casa guarita! Io ti amo!” – Infatti, quando la operarono, i medici dissero che tutto era andato bene, le ovaia erano state tolte, non c’erano radici di quel male ed era tutta pulita. Il tumore era stato sconfitto anche se era maligno! Quelle tre malattie mortali, la trombosi, il tumore e l’embolia polmonare, sono state sconfitte da Colui che può fare ogni cosa! Egli è Gesù Cristo, il DIO onnipotente, che regna in assoluto su tutto l’universo. Gloria a Dio!

------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

LA BIBBIA INSEGNA CHE ESISTE UNA SOLA VIA PER IL CIELO

Gesù disse: Io sono la Via, la Verità e la Vita, nessuno viene al Padre se non per mezzo di me. (Giovanni 14:6)  

NESSUN ALTRO TI PUO’ SALVARE, CREDI IN GESU’, OGGI. Nella lettera di S. Paolo ai Romani è scritto: “Se tu confessi con la tua bocca il Signore Gesù, e credi nel tuo cuore che Dio lo ha risuscitato dai morti, sarai salvato.”

COSA DEVI FARE: 1) Ammetti che sei un peccatore (Romani 3:10) - 2) Sii pronto a rinunciare al peccato (pentiti) (Atti 17:30) -  3) Credi che Gesù Cristo è morto per te, fu seppellito e risuscitò dai morti (Romani 10:9,10) - 4) Pregando, invita Gesù nella tua vita per essere il tuo personale Salvatore (Romani 10:13)

COME PREGARE: Padre, io sono un peccatore ed ho bisogno del tuo perdono. Io credo che Gesù Cristo sparse il Suo Sangue prezioso e morì per i miei peccati affinché io potessi essere salvato. Perdonami, o Signore, di tutti i miei peccati, aiutami a non ripeterli più. Signore Gesù, ti prego, entra ora nel mio cuore, e sii Tu, per sempre, il mio Salvatore.

Se hai creduto in Gesù come tuo Salvatore, hai appena cominciato una nuova meravigliosa vita con Lui. Adesso: 1) Leggi la Bibbia ogni giorno per conoscere meglio Gesù Cristo; 2) Parla a Dio in preghiera ogni giorno; 3) Battezzati, adora e servi Iddio in una Chiesa in cui si predica Cristo, e dove la Sacra Bibbia è la suprema autorità; 4) Parla agli altri del Signore Gesù Cristo e di quello che Lui ha fatto per te.

Cari Amici, il nostro desiderio è quello di donare una copia di questo giornalino ad ogni persona non udente, perché questo è lo scopo principale della nostra missione. Per noi è impossibile raggiungerli tutti, ma con il vostro aiuto possiamo fare di più. Perciò, se conoscete delle persone sorde, vi chiediamo gentilmente di segnalarci il loro nome, cognome e indirizzo, e noi provvederemo ad inviare loro, del tutto gratuitamente, il nostro giornalino . Ringraziamo anticipatamente quanti vorranno in tal modo collaborarci.
Il nostro indirizzo è il seguente: BUONE NOTIZIE – c/o Amedeo Bruno – Casella postale 67 – Ufficio postale PA 48 – Via Roma – 90133 Palermo – E. mail: buonenotizie.ab@libero.it –         Cell.. 3485756467

Vi invitiamo a visitare il nostro sito internet: www.sordi-buonenotizie.it
REALIZZATO NON PROFESSIONALMENTE E DISTRIBUITO GRATUITAMENTE 
AL DI FUORI DEL MERCATO DELL’EDITORIA
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